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^Q he l'attività bibliotecaria questioni, sottoponendosi al-

I potesse avere effetti .l'arbitrato dei giudice Santi Li-
Y inimmaginabil i  su11a cheri),  nel la qiale 1a signora
psiche umana non è cefto una
novità. Parimenti, non è nuova
la constatazione che í bibliote-
cari (e le bibliotecarje) abbiano
talvolta qualche difficoltà nei
fapport i  con l 'al tro sesso. A
proposito, avete fatto caso a
quanti bibliotecari si sposano
tra di loro? I maligni dicono che
se non facessero così non se li
sposerebbe nessuno.
Ma veniamo al fatto di cîonaca
che ci ha stimoiato queste a-
mare riflessioni.

Qualcuno dei nostri lettori a-
vrà assistito qualche tempo fa
a quella puntata di Forum (la
trasmissione televisiva condot-
ta  da  R i ta  Da l la  Ch iesa  a l la
quale ricorrono quanti voglio-
no dirimere liti familiari, beghe
di condominio e altre piccole

Beatr ice T. di Vigarano Mai-
narda, piccolo comune del fer-
rarese, ha "citato in giudizio" i1
fratello Lucio, trentasettenne
bibliotecario presso 1'Universr-
tà di Modena.
Motivo del contendere erano
gli sperperi di Lucio, accusato
di dilapidare il patrimonio fa-
miliare e di non contribuire al
ménage a causa del la sua in-
sana passione per Raffael la
Carrà. 11 nostro collega - che
olryiamente conosce tutto deÌ-
la vita privata e professionale
de1la soubrette nazionalpopo-
lare e che è un Raffologo al-
meno ne l la  s tessa misura  in
cui è un biblioteconomo, che
ded ica  cer tamente  magg iore
attenzione all'ombelico più fa-
moso dei teleschermi che ai

problemi del la scelta e del la
fo rma de l l ' i n tes taz ione,  che
immaginiamo conosca i versr
del Tuca Tuca molto megiio
del la art icolazione del la coo
- è da oltre vent'anni dedica-
to esclusivamente al culto de1
suo idolo. I giornaii che han-
no commentato 1'episodio ci
dicono che Lucio ha inviato a
Raffa regali preziosi - I'ultimo
in ordine di tempo un paio di
candelabri d'argento per il com-
p leanno -  e  che ha  speso
somme ingenti  per querelare
tutti i giomalisti e i critici tele-
visivi che hanno osato attac-
care l'oggetto de1 suo deside-
f10.
" la vidi per 1a prima volta a
Canzonissima, bel la, bionda,
simpatica. Ne rimasi abbagliato
e da allora è il mio idolo asso-
lu to" ,  raccon la  i l  b ib l io tecar io
dell'Universltà di Modena.
La freccia lanciata negli anni
Settanta da un ignoto Cupido
catodico però è costata cara al
nostro amico: infatti non solo
ci ha rimesso regali, candelabri

e parcelle di anrocati, non so-
1o non è riuscito a farsi confi-
dare dal la sua star preferi ta
quanti fagioli fossero contenu-
ti nel barattolone (era questo
uno dei quiz che Raffa propo-
neva ai telespettatori e che al-
la fine fruno al fomrnato vinci-
tore non so quante decine di
milioni), ma il tribunale televi-
sivo di Canale 5 lo ha anche
condannato a versare alla arci-
gna sorella ben 20 milioni, co-
me indennizzo per 1e somme
sottratte al budget domestico.
Peccato: avrebbe potuto inve-
stire quei soldi nel proprio ag-
giornamento professionaie, pa-
gandos i  la  quota  d i  i sc r iz ione
all'Aib per 400 anni, e sotto-
scrivendo 250 abbonamenti a
"Biblioteche oggi", oppure ac-
quistando ben 110 esemplari
de l la  ed iz ione r ido t ta  de l la
Dewey o 444 copte deII 'An-
nuario d.elle biblioteche eccle-
síastiche italiane, Ma Lucio è
contento così. Questione di
gust1.
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